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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Al raggiungi-
mento dei 18 anni, i ragazzi che escono da
un percorso di accoglienza si trovano ca-
tapultati improvvisamente in una dimen-
sione « adulta » senza gli strumenti neces-
sari per gestire un’autonomia repentina e
forzata. Sono denominati « care leavers »,
cioè coloro che hanno lasciato il sistema di
cure, il sistema di protezione sociale; sono
quei giovani che, al compimento della mag-
giore età o del limite d’età legalmente fis-
sato, lasciano il sistema di protezione al-
l’infanzia per integrarsi nella società. Il
rischio di esclusione sociale a cui sono
soggetti è elevato: spesso gli unici che sono
disposti ad accoglierli sono il mondo della
prostituzione e della malavita organizzata.
Anche in caso di affidamento familiare o di

accoglienza in comunità, può rendersi ne-
cessario un percorso educativo che superi
la maggiore età anagrafica. L’esperienza ha
evidenziato come un certo numero di affi-
damenti o di inserimenti in comunità si
prolunghi oltre il compimento della mag-
giore età poiché è mancata la possibilità di
un rientro nella famiglia d’origine, in quanto
non si sono verificate le condizioni per
l’adozione o per un’effettiva autonomia esi-
stenziale. Poi, con la maggiore età lo Stato
termina il suo intervento. Un considerevole
investimento che rischia di perdersi fal-
lendo nel raggiungimento degli obiettivi pre-
visti: la tutela del disagio, il compimento
del percorso formativo e l’avviamento al
lavoro. È dunque doveroso elaborare per i
neo-maggiorenni un progetto di vita che
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possa completare il cammino educativo in-
trapreso durante la minore età che, se
interrotto, vanificherebbe tutti gli investi-
menti umani, relazionali ed economici po-
sti in essere. Non si tratta, quindi, di in-
terrompere automaticamente il progetto
educativo e di sostegno da parte dei servizi,
ma di prevedere una modifica che tenga
conto della nuova situazione giuridica e
personale e che implichi un rinnovato coin-
volgimento di tutte le parti in causa. Se-
condo i dati del Centro nazionale di docu-
mentazione e analisi per l’infanzia e l’ado-
lescenza al 31 dicembre 2010 degli oltre
32.000 bambini e ragazzi che in Italia vi-
vono fuori dalla famiglia, 2.905 sono mag-
giorenni che rimangono in affidamento
(1.207) o in comunità (1.698) anche dopo il
compimento della maggiore età. I numeri,
gli ultimi disponibili, non sono recenti, ma
negli anni confermano una tendenza più o
meno stabile. Oltre il 62 per cento dei
ragazzi che interrompe il percorso di assi-
stenza alla maggiore età rientra in famiglia,
mentre il 15,7 per cento dei ragazzi dimessi
dalle comunità si trasferisce in un altro
servizio residenziale. Molti sono gli stra-
nieri, forse per la maggiore difficoltà di
appoggiarsi a una rete familiare.

Quella della prosecuzione degli inter-
venti fino al compimento del ventunesimo
anno di età finalizzato alla compiuta affer-
mazione dell’autonomia del ragazzo è una
di quelle tematiche ormai consolidate nelle
prassi dei servizi, ma con poca evidenza dal
punto di vista del riconoscimento in con-
testi di programmazione e di indirizzo. Le
Linee di indirizzo per l’affidamento fami-
liare hanno colto questo bisogno preve-
dendo una specifica raccomandazione
(n. 224.c.2) e individuando due macro-
azioni correlate che orientano i servizi ad
attivarsi per l’inoltro al tribunale dell’i-
stanza di tutela da porre in capo agli affi-
datari e per il proseguimento dell’acco-
glienza (Rapporto di aggiornamento 2013-
2014 e 2014-2015 sui diritti dell’infanzia e
dell’adolescenza in Italia). Al 31 dicembre
2011, i ragazzi neo-maggiorenni accolti in
una comunità residenziale risultano essere
1.023 a seguito di provvedimento di « pro-
sieguo amministrativo ». Si tratta di un

dato parziale e riferito all’80 per cento
circa dei servizi residenziali presenti sul
territorio ma che segnala comunque la ne-
cessità di avviare seri interventi a favore
dei neo-maggiorenni in uscita dai percorsi
di tutela affinché sia sostenuto adeguata-
mente il percorso di avvio all’autonomia,
superando le gravissime carenze attual-
mente presenti nel sistema di welfare. Il
Rapporto ministeriale 2014-2015 segnala
1.094 ragazze/i presenti nei servizi residen-
ziali, di età compresa fra i 18 e i 21 anni,
di cui 635 di cittadinanza straniera, ma
non indica quanti ultra-diciottenni conti-
nuino a vivere con gli affidatari: ciò denota
un profondo disinteresse nei loro con-
fronti.

In Gran Bretagna il « Leaving Care Act »
del 2000 ha sancito l’importanza del soste-
gno ai care leavers (tale atto rappresenta
uno dei pochi impegni legislativi nella sto-
ria recente per rafforzare il sostegno a
questi ragazzi). Un recente rapporto (Na-
tional Care Advisory 2012) ha messo in luce
come i care leavers debbano comunque
affrontare notevoli difficoltà non potendo
contare su un livello di cura di cui altri
ragazzi dispongono.

Emerge, quindi, l’urgenza di dare a que-
sti giovani opportunità lavorative che per-
mettano loro di imparare un mestiere in un
contesto ancora in parte accompagnato e di
acquisire competenze significative per il
loro futuro.

Le politiche più urgenti che dovrebbero
essere adottate nel nostro Paese a favore di
questi ragazzi provenienti da situazioni fa-
miliari di grave disagio per garantire loro
un futuro migliore devono armonizzare il
passaggio dalle case famiglia al mondo del
lavoro, prevedendo sgravi fiscali al datore
di lavoro per assumere ragazzi provenienti
da comunità di tipo familiare, agevolazioni
per proseguire gli studi, per formarsi per
un lavoro o per acquisire un’autonomia
abitativa.

Serve una legge che renda un diritto il
bisogno di accompagnamento di un giovane
che esce da un percorso di tutela. Non può
essere lasciato alla mercé di un tribunale
che decide per un prosieguo amministra-
tivo fino ai 21 anni (cosa ormai rarissima)
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a o alla buona volontà di organizzazioni e
famiglie accoglienti.

Serve una legge per quei giovani che si
confrontano con il disagio che deriva dalla
presenza di condizioni svantaggiate sul piano
personale, materiale, sociale e relazionale e
che hanno alle spalle una famiglia carente,
vulnerabile o maltrattante. Giovani che,
per questi motivi, hanno trascorso parte
della loro adolescenza (e magari anche
dell’infanzia) all’interno di un percorso di
tutela, di una comunità alloggio per minori,
accompagnati da figure educative.

L’unica regione d’Italia che ha fatto una
legge per questi giovani è la Sardegna. La
legge regionale 11 maggio 2006, n. 4, al-
l’articolo 17, infatti, dispone un finanzia-
mento specifico per la realizzazione di un
programma sperimentale finalizzato a fa-
vorire percorsi volti all’inclusione sociale di
giovani dimessi dalle strutture residenziali
che debbano completare la fase di transi-

zione verso la piena autonomia e integra-
zione sociale o il percorso scolastico e
formativo. In tal senso, attraverso un per-
corso normativo innovativo e all’avanguar-
dia (se consideriamo che nelle altre realtà
del nostro Paese non esiste una normativa
regionale definita e specifica su questa te-
matica) è stato definito il Programma spe-
rimentale di inclusione sociale, rivolto sia a
giovani dimessi da strutture educative re-
sidenziali per minorenni o da istituti penali
per minorenni, sia a giovani che abbiano
completato con successo un programma
terapeutico-riabilitativo da dipendenze pa-
tologiche. Per entrambe le categorie di gio-
vani sono indispensabili il raggiungimento
dei pre-requisiti minimi per la vita indi-
pendente e il completamento della fase di
transizione verso una più stabile autono-
mia e integrazione sociale o per ultimare il
percorso scolastico o formativo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. Ferme restando le competenze stabi-
lite in capo alle regioni dall’ordinamento, la
presente legge favorisce gli interventi desti-
nati ai giovani provenienti da famiglie af-
fidatarie ovvero da comunità o strutture di
accoglienza che devono completare la fase
di transizione verso la piena autonomia e il
percorso scolastico o formativo.

ART. 2.

(Continuità degli interventi e
accompagnamento all’autonomia).

1. Fino al compimento della maggiore
età, i giovani di cui all’articolo 1 possono
richiedere un progetto di autonomia pre-
disposto dal servizio sociale territoriale coin-
volto, in collaborazione con il personale
della struttura o con la famiglia affidataria
e con l’équipe del servizio.

ART. 3.

(Istituzione del Fondo per le politiche a
sostegno dei giovani che vivono al di fuori

della famiglia d’origine).

1. Al fine di realizzare politiche di tutela
e di sostegno e di favorire l’inserimento nel
mercato del lavoro dei giovani provenienti
da famiglie affidatarie ovvero da comunità
o strutture di accoglienza, a decorrere dal-
l’anno 2017, presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali è istituito il Fondo
per le politiche a sostegno dei giovani che
vivono fuori dalla famiglia d’origine, di età
compresa tra i sedici e i venticinque anni,
di seguito denominato « Fondo », con una
dotazione pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2017, finalizzato a:

a) l’erogazione di contributi agli enti
che svolgono attività rivolte al sostegno e
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all’integrazione lavorativa di giovani che
per diverse motivazioni vivono fuori dalla
famiglia d’origine;

b) l’attivazione di un sistema integrato
di politiche attive del lavoro dedicato ai
giovani di cui alla lettera a);

c) il sostegno all’avviamento di attività
economiche che prevedono l’impiego dei
giovani di cui al presente comma.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità per la ripar-
tizione delle risorse del Fondo.

ART. 4.

(Sgravio contributivo per i datori di lavoro).

1. Al fine di realizzare politiche di tutela
e di sostegno favorendo l’inserimento nel
mercato del lavoro di giovani di età com-
presa tra sedici e venticinque anni prove-
nienti da famiglie affidatarie ovvero da
comunità o strutture di accoglienza, gli
oneri contributivi dovuti dal datore di la-
voro che assume con contratto a norma i
soggetti di cui al presente comma sono
integralmente defiscalizzati e beneficiano
di uno sgravio dei contributi previdenziali
e assistenziali per un periodo di tre anni
dalla data di assunzione.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da emanare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sono individuati i criteri e le modalità di
accesso e di riparto dello sgravio contribu-
tivo di cui al comma 1.

ART. 5.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, pari a 25 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e
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2019, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2017-2019, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2017, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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